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popolosi leua oggi compatto 
contro l ' eccidio di contadini affamati 

Tutte le categorie sospendono il lavoro -1 treni fermi dalle 10 alle 12 - I servizi indispensabili assicurati - La 
CGIL chiede: rispetto della Costituzione, lavoro per i disoccupati e terra per i contadini, inchiesta parlamentare 

DA MELISSA A FOGGIA 
Dopo' Melissa, Torremaggiore ; 

dopo i tre morti di Calabria, tre 
morti in Puglia; tutti braccianti 
e contadini affamati di pane e di 
terra; tutti uccisi brutalmente. 
a scariche di mitraglia, dalla pi» 
lizià, che, dicono, dovrebbe sal
vaguardare l'ordine, la giusti/.ia, 
la legge. 

Ma quale ordine si intendeva 
salvaguardare contro inermi e pa
cifici lavoratori i quali andava
no ad occupare terre incolte, i 
quali andavano a chiedere clic 
non fossero tolte loro, nella sta
gione invernale, le poche giornate 
di lavoro già prima assegnate? 

Ma quale giustizia si intendeva 
di fare con le sventagliate di mi
traglia che hanno steso al suol»-
lavoratori affamati, i quali do
mandavano solo ai grandi feuda
tari calabresi e ai grandi agrari 
pugliesi nient'altro che la possi
bilità di lavorare? 

Ma quali leggi si voleva far ri
spettare con un massacro di pa
cifici cittadini i quali esigevano 
soltanto quanto è loro dovuto in 
virtù, delle leggi Gullo e Segni 
tulle terre incolte o mal coltivate, 
• in virtù delle leggi del settem
bre 19-47 sul massimo impiego 
della mano d'opera agricola? 

Non certo le leggi scritte, non 
certo la giustizia sociale e umana. 
non certo l'ordine democratico 

3nale è sancito e riconosciuto 
alla Costituzione repubblicana 
A Melissa, la polizia ha difeso 

T< ordine » vergognoso dei signori 
fendali che in tutti i paesi anchv 
per poco avviati sulla via della 
civiltà e del progresso non è nifi 
di un lontano ricordo; ha difeso 
la « giustizia > del padrone niu 
abietto che lascia andare alla 
malora le terre usurpate, pur di 
Bon dar soddisfazione alle più 
elementari rivendicazioni dei la
voratori: ha difeso non la legge 
scritta solennemente nei testi uf
ficiali. ma la legge della violenza 
imposta dai signori e dai prepo
tenti i quali purtroppo, con la 
connivenza della governo, dispon
gono. a loro libito, delle stessi* 
autorità locali. 

A Melissa, dopo un primo ver
gognoso tentativo di confondere 
le carte, di far passare gli aggre
diti come aggressori, i trucidan 
come responsabili del sangue ver
sato: di fronte all'indignazione 
dell'opinione pubblica, e alla con
danna generale, si è messa a ta
cere la versione governativa e po
liziesca e si è tentato di calmare 
k» sdegno popolare, soddisfacen-
lo parzialmente le più urgenti ri
chieste dei " lavoratori e annun
ciando provvedimenti che. in par
te almeno, dovrebbero eliminare 
le cause delle agitazioni sociali. 

Ma il sangue versato non è an
cora cancellato sulle terre di Cro
tone, ma ancora non è fornicato 
Hnchiostro in cui sono state scrit
te le promesse di' provvedimenti. 
che a Torremaggiore. in Puglia 
dove nna ste««a realtà sociale af
fusa e e<aspera le popolazioni, 
nmovo sangue, sangue di lavora
tori. è> stato sparso. 

L. Ciò significa che il male poli-
Crjteo e social»* apparso tragicamen-

. \ un mese fa. in Calabria, non 
•^•-localizzato a quelle terre. Esso 
COHP'ù Ta«to e più generale: ess» 
c j l ì « ' * P r n n parte della nostra vi 
.. . |iaiionale. compromette il no-

de i lt ftes<o avvenire democratico. 
'Ec ' 1 0 *' ' r a " a d' condizioni di 

>iente particolari, non si tratta 
•recidenti > isolati. Si tratta di 

situazione economica e so-
espr ì j che intercisa direttamente 
r ^ L - parte del nostro paese e dei 
. • • • • * lavoratori, di nna situazio-
s p e M O e si rinette su tutto Tin
c h e t u e**''8 produzione e del la 

» ìazionale. Si tratta dell'abi 
C Trae . r faj COstiime preso dalle 
la loro a, che ci dovrebbero go-
c h e Sai* democraticamente, di 
HO di a n coi lavoratori «>lo a inez
ia j | . mitraglia e della violenza 
i £ f " l « « «d «*• °P»" diritto 

Che l l i a l d i Calabria e di Pnplh 
a i 9UOÌ fifi sanguinosi ed eloquen-
Yivere iibin,TÌ,à 1

dc , , a V.V,aziT, 
sociale e politica del 

GIAN 
- - -•r itoli e democratici di 

la lo intesero subito al 

ora 

primo annunc io del l 'eccidio di 
.Melissa. Kssi mnnifo-1 •••ino a l l o r i 
il proprio sdegno contro i respon
sabili del l 'eccidio con la loro com
mossa solidarietà verso i cadut i e 
i contadin i e sc ioperando - er 
i m v / u giornata. 

D o p o l'eccidio a v v e n u t o , ier 
l'altro, a Torremaggiore di Pu 
glia, i lavoratori e i democrat ic i 
di tutta I t a l i a , non possono non 
vedere nel nuovo misfat to una 
nuova, s facc iata e bruta le provo
c a / i o n e non sol tanto contro i fra
telli «li Pugl ia ina contro tutti \ 
lavoratori d'Italia Essi, perciò. 
scendono oggi in sc iopero per l'in
tera giornata. 

Sc ioperano gli operai del le gran 
di officine e i bracciant i di tut-
t'Italia. Ad essi si a s s o c i a n o i la 
voratori di tutte le categorie e di 
tutti i ceti social i . La mani fes ta
zione non p u ò essere più un sem
plice a m m o n i m e n t o . Essa signif i
ca una ferma e precisa ing iunz io 
ne ni governant i , ai padroni e àgl i 
sfruttatori c h e li d i r igono: basta 
con gli ecc id i ! Basta con le v io 
lazioni della Cost i tuz ione e dei 
diritti democrat ic i ! D a t e ai brac
cianti e ai contadini il l avoro e 
la terra cui hanno diritto e c o m e 
sancisce In Cos t i tuz ione ! Basta 
con il regime di schiav i tà fruda-
le che impera ancora in tante par
ti di Italia e soffoca il progresso 
economico e c iv i le di tutta la na
z ione! 

La libertà e la g iust iz ia soc ia le 
vog l iono che si ass icuri a tutti 
pane e lavoro, e non g ià c h e si 
r isponda con la v io lenza e la mi 
traglia a chi manifes ta per queste 
inderogabi l i e vitali r ivendica
zioni. 

LUIGI LONGO 

L'INCHIESTA IN CALABRIA . 

Appuntamento a Crotone 
per il 5 dicembre 

II sen. Turco, presidente 
del Gruppo parlamentare 
calabrese ha ieri comunica
to, a nome del grappo stes
so, che l'appuntamento ai 
giornalisti per l'inchiesta co
rnane nel Crotonese è stato 
definitivamente fissato per le 
ore 9,30 di lunedì 5 dicem
bre a Crotone. 

Tutta l'Italia è dalle 6 di stamane in sciopero 
generale di protesta contro il nuovo eccidio di con
tadini effettuato dalla polizia a Torremaggiore. 

Nel messaggio lanciato ieri mattina l'Esecutivo 
de l l a CGIL ha fatto appello ai lavoratori italiani 
di tutte le categorie perchè lo sciopero generale 
si svolga disciplinato e compatto in tutte le pro
vince. Lo sciopero avrà la durata di ventiquattr'ore 
e terminerà quindi alle 6 di domani venerdì. 

I ferrovieri degli impianti fìssi parteciperanno 
integralmente allo sciopero generale. La circola
zione dei treni e le sottostazioni I.E.S. saranno 
sospese per due ore dalle 10 alle 12 di stamane. 
La stessa norma verrà osservata per tutte le fer
rovie secondarie, mentre le tranvie urbane attuano 
lo sciopero di ventiquattr'ore. 

Allo scopo di attenuare il più possibile i disagi 
della popolazione, sono esentati dallo sciopero i 
servizi indispensabili (pane, servizi sanitari, ser
vizi enti-incendio, acqua, servizio erogazione gas, 
luce) . A Roma il personale non addetto all'eroga
zione dell'acqua, del gas e della luce partecipa 
alla sciopero di 24 ore. Il personale addetto alla 
erogazione sciopera invece dalle 10 alle 12 di 
stamane. 

I negozi di generi alimentari funzioneranno rego
larmente fino alle ore 13. 

Pin qui le modalità dello sciopero. L'appello 
della CGIL rileva quindi il significato del lo scio
pero: « con questa solenne protesta i lavoratori 
italiani chiedono che il governo prenda misure 

radicali per imporre l'osservanza delle leggi anche 
Elle forze di polizia e per garantire il libero eser
cizio delle libertà sindacali, democratiche, costi
tuzionali alle popolazioni lavoratrici del Mezzo
giorno; che si ponga fine al metodo delle aggres
sioni e degli eccidi, abolendo per le forze di polizia 
la dotazione di armi da guerra nei servizi di ordine 
pubblico. Le rivendicazioni che i lavoratori pongono 
con lo sciopero sono: 1) Che cessi lo scandalo della 
impunità per i responsabili di eccidi di lavoratori. 

•Il governo deve promuovere una inchiesta parla
mentare sui recenti eccidi nel Mezzogiorno, al lo 
scopo di precisare imparzialmente le responsabilità 
e punire tutti i colpevoli. 

2) Che vengano rimosse le cause profonde delle 
agitazioni popolari nel Mezzogiorno e nelle cam
pagne di altre regioni d'Italia, soddisfacendo le 
giuste rivendicazioni dei lavoratori agricoli disoc
cupati. 

31 Applicazione larga e leale della legge sul 
massimo impiego della mano d'opera in agricoltura 
in tutte le province, tenendo conto delle esigenze 
vitali dei lavoratori e salvaguardando le migliori 
condizioni acquisite in loro favore. 

Assegnazione di tutte le terre incolte e malcolti-
vate alle cooperative e ai contadini sen.za terra 
che ne fanno richiesta, modificando la composi
zione delle commissioni per l'assegnazione delle 
terre che hanno sinora impedito l'applicazione 
delle leggi Gullo e Segni. « 

La Camera in piedi commemora 
i braccianti caduti nel Foggiano 

Le ferme e commosse parole di Di Vittorio - L'insulto del Ministro . 
Segni - L'Opposizione abbandona l'aula al grido di " assassini „ 

Alle 16 di ieri nell'aula di Mon
tecitorio è entrata drammaticamen
te l'eco dell'infame delitto com
piuto a Torremaggiore. I deputati 
comunisti e socialisti, seguiti dai 
socialdemocratici e da tutta l'As
semblea, si sono alzati in piedi 
mentre il compagno Di Vittorio 
prendeva immdciatamen'.e la pa
rola por commemorare i due brac
cianti assassinati. • . 

Ieri alle 11 a Torremaggioie — 
ha cominciato Di Vittorio — mi
gliaia d: braccianti poveri che e-
rano m aerazione per rivendicare 
l'applicazione di una legge dello 
Stato — la legge del settembre 1047 

per il pieno impiego di mano di 
opera, e attendevano eomun eazio
ni dai loro dirigenti, sono «,'oti as
saliti col metodo ormai ab.tuale 
nel nostro Paese: allo stupore, al
la protesta, alla indignazione del
la folla, si è r i-posto col t mitra. 
Due contadini >ono caduti uccisi, 
una donna di cui si • ignora 11 no
me-' è morta di s ncope per il ter
rore che l'ha invasa. 

Chi sono questi due italiani ca
duti? Sono due braccianti r.gricol. 
sconosciuti. Neanche io li colio?ce-
vo personalmente, e tuttavia cre
do d i ' conoscerli bene lo : tesso: 
c>c! appartengono alla mia classe. 

IMPRESSIONANTI PARTICOLARI SUL MASSACRO DI TORREMAGGIORE 

Indegne violenze contro un intero paese 
Uno dei braccianti ucciso a rivoltellate 

L*assalto alla C. d, L. - Centinaia di cittadini tpnuti per quattro ore con le mani in alto 
contro il muro - Le salme delle vittime negate ai familiari - U inchiesta di De Giorgis 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORREMAGGIORE, 30. _ Dagli 

elementi che ho raccolto diretta
mente tul luogo, sono m grado di 
confermare che la t ' er tone gorer-
nntira sull'eccidio di Torremaggio
re è completamente faìna. Attra
verso numerosissime testimonianze, 
sono in grado di dare un resoconto 
rigorosamente esatto dei fatti. 

In seguito alle provocazioni poli
ziesche avutisi lunedi a San Seve
ro, Torreiùaggiore m segno di pro
testa scendeva ieri in sciopero ge
nerale unitamente a tutta la pro
vincia di Foggia. Alle ore 11, presso 
la Camera del Lavoro, si teneva 
un'affollata riunione di lavoratori. 
A causa della larga partecipazione 
popolare, per mancanza di spazio 
molta gente rimaneva all'esterno 
dell'edificio ad ascoltare le parole 
del Segretario camerale. Interve
niva allora, con fare apertamente 
provocatorio, il maresciallo dei ca
rabinieri Carillo assieme ad una 
diecina di militi i quali, puntando 
minacciosamente i -mitra, pretende

vano l'immediato scioglimento dello 
~ assembramento •-. 71 Segretario 
della Camera del Lavoro, faceva 
presente che si trattava di una riu
nione di carattere interno. 

I carabinieri restavano allora al
l'ingresso della Camera del Lavoro 
in atteggiamento minaccioso, Il ma-
resciallo faceva chiedere rinforzi 
alla l ' iena San Severo: non appena 
i rinforzi sopraggiungevano, i ca
rabinieri senza alcun preavviso 
iniziavano una brutale sparatoria 
contro i lavoratori che si affollava
no all'ingresso della Camera del 
Lavoro. 

Fuoco all'impazzata 
II bracciante .Antonio La Vacca, 

padre di quattro figli, veniva ucci
so freddamente con un colpo di pi
stola calibro 9 sparato a distanza 
rarricinatc. Quattro testimoni mi 
hanno fatto il nome del carabiniere 
che lo ha ucciso: quattro testimoni 
che to hanno visto far fuoco con 
la pistola. Il compagno La Vac
ca. colpito in pieno volto, ca-

INGHILTERRA-ITALIA 2-0 

deua fulminato. L'altro caduto. 
Giuseppe La Modica è morto per 
una sventagliata di mitra al ventre. 
I due caduti son0 entrambi uffici
ati sindacali e iscritti al Partito C<>-
mumsta. 

Subito dopo /'uccisione dei due 
lavoratori sono arrivati a Torrf-
maggiore forti contingenti della 
Celere al comando di un noto com
missario repubblichino, montati su 
nove autocarri. 

Appena scest dagli automezzi i 
celerini hanno cominciato a spara
re all'impazzata sulla folla. 1 lavo
ratori che non sono riusciti a fuggi
re si sono riparati nella Camera del 
Lavoro. Solo allora sono stati lan
ciati i tre regolamentari squilli di 
tromba di aurerfimento. Si è ini
ziato cosi l'assalto alla Camera del 
Lavoro che è stata inrasa e danneg
giata. Un centinaio di lavoratori è 

tutto simili alle azioni delle squn-idel gruppo dei CC- di Foggia ed il 
dracce fasciste di Caradonnn. ' capitano di San Severo. 

Lo sciopero generale è m nUo'• £• f,tato interrogato anche un 
compattissimo :n tiiftn la provincia ; crr'.o Pasquale Cosenza il quale è 
A Foggia delegazioni di operai dei | n o : 0 come indiriduo clic ha sempre 
complessi industriali si sono recate, fatto deposizioni contro i lavora
li protesiurc (ucryicamenlc presso, tori. Di lui si sa che nel 1946 fu 
il Prefetto. Ovunque nel Foagm-\ trovato in possesso di un mitra e 
nn si estende l'occupazione delle,di vari proiettili. Il generale De 
't-rre. \GiOrgis è già ripartito per Roma. 

Solo alle 14 di oggi è arrirnioj Dalla autopsia di uno dei ca
li Torremaggiore il generale De (luti, il bracciante La Modica, e 
Giorgio, comandante generale del- j risultato che egli è morto per cvwr-
r.4rnta dei Carabinieri, per svol- j ragia cerebrale, evitabile se rifosse 
fiere l'inchiesta decisa da Scclòa. t provveduto ad un pronto interven

ti generale De Giorgis è g.unto' to chirurgico. Tale intervento non e 
ass'cme al generale Rubino, coman- avvenuto per l'assoluto divit-Ui ad
dante della Divisione dei CC. dij 'a poltzm di portare soccorsi ai 
Napoli e al 

dijia 
colomiej!o comandante, caduti. I /eri!i preserra-'.si nV'ospe. 

ab. 
tiuest'. 

della legione di Bari Essi J i a n n o l d a l r *' *°"0 sentiti rispondere che 
proceduto all'interrogatorio dcl,n chirurgo era assente: e un'altra 
Sindaco comunista di Torremiggic-' prova del deplorevole stato ai 

stato tenuto per strada contro il i re. del segretario della sezione del ! bendano in cut si trovr~ 
muro con le mani in alto per bcn\PC.I. e di due asscssor.. Su richtr-'.™'»»™- e fa s«»t»re ancora p u ur 
quattro ore. Uomini donne e barn- «a dei predetti sono itati anchei ^ " ^ f n necessita di una inchiesta 

interrogati circa dieci i c i f m o n i ! *" , u i t r ìr condizioni del Mczzo-
dcll'eccidio. All'interrogatorio era-\a,0rno-
no presenti anche il comandantel RICCARDO LONGONE 

&*'%•* *'**&&?. 
I n difficile MlvataRRÌo (•«> portiere inglese Will iam» nel primo tempo della combattutissima partita 
disputata Ieri » Londra Seno visibili tul io s fondo Franklin e Aston. (Tttofoto U. P. p«r. • l T n i t i »). 

LEGGETE IN 8E5TA PAGINA IL COMMENTO DEL NOSTRO INVIATO 
E LA CRONACA DELLA PARTITA 

!• <.*-J'*i 'ili'-'.il,' 

bini sono «fati ripetutamente basto
nati. Impossibile precisare ancora il 
numero dei feriti, che raggiunge 
forse la quarantina. Per/ino un pre
te. don Ciardulh. desideroso di por
gere i sacramenti ai caduti, è stato 
minacciato brutalmente. Trentotto 
lavoratori sono stati arrestati sen
za alcuna giustificazione; tra questi 
il segretario della Camera del La
voro, già ferito a manganellate. 

I parenti del compagno La Vac
ca sono stati miPiicciafi col mitra 

[quando hanno tentato di arricjnar-
|*i al cadarere del loro congiunto. 
Per tutta la giornata a Torremaggio
re è imperiTrsato il terrore dei tem-

, pi nazisti. La cittadina è stata posta 
.in stato d'assedio. Chiunque circo
lasse per le strade renira fermato. 
Le pattuglie hanno continuato a spa. ' 
rare all'impazzata per le strade fi-\ 
no a mezzanotte. La sarta Giusep-1 
pina Faenza è morta di paura e d. ! 
crepacuore. 

f cadaveri di La Vacca e di La 
' Medica IOTI© stati trasportai, al ci-
i mitero a.notte alta e seppelliti clan-
! destmamente. La Celere ha vietato 

rmtervento della popolazione ai 
funerali. 

Come le squadracce 

Questi i fatti. Smentisco la noti
zia di individui armati di pugnale 
che arrebbero circondato il mare
sciallo dei carabinieri e lacerato la 
manica del ruo cappotto. E' un vol
gare falso, è un tentativo di creare 
un alibi agli uccisori. Smentisco 
la raffica di ' mitra « partita per 
sbaglio -: il compagno La Vacca r 
stato ucciso con un colpo di pisto
la. Smentisco il ritrovamento di 
roltelli e pugnali nella Camera del 
Laroro. Anche questo è un puerile 
ternati»-*} di crearsi un a''hr. 

Quello che va mesto bene m 
chiaro, perchè tutti debbono snper. 
(Oj è eh* i paesi bracciantili della 
procinti» di Foggia vengono «otto*. 
prati a continue provocazioni poti-
rteicht • a spedizioni punitive del 

alla mia categoria, alla mia gente. 
Sono uomini che vivono in conti
n u i incertezza per il lavoro, per 
la vita =:o.-*a. nell'angoscia d- non 
potere assicurare neppure un pez
zo di pane ai Imo bambini. Fan
no parte d: quella massa rì: dispe
rati che da «ecoli lottano pei ot
tenere un dir.Ito e lementari , quel
lo di poter v ive te lavorando, di 
poter vivere onestamente. 

A quo^a loro invocazione si n -
spor.de massacrandoli! Rendiamo 
onore al i 1 vittime delle regioni 
del Mezzogiorno d'Hai.a, rendiamo 
onore alla loro dura lotta, e tac
ciamo un voto unanime: che la 
speianz.a concepita da queste genti 
la speranza che la Repubblica ita
liana r i c c a a tradurre nei fatti i 
diritti sanciti dalla Cosi ituzionc. 
non venga delusa e si Iiquic.i d 
latifondo ch'è una maledizione di 
Dio! Solo allora avrà termina que
sta orribile catena di repressioni e 
avremo as.soltn al dovere nostro dt 
redimere i lavoratori dal l i vita 
bestiale che li opprime! (prolun
gati applausi, cui si assocta anche 
il '•entro). 

Al .secietar.o della CGIL si è 
associato ;1 social'sta Sansone, m e n 
tre il monarchico Marchesato ha 
invitato il governo a cessare dalle 
repressioni sanguinose e a risol
vere ì pioblemi sociali del Paese. 
Tutti gli oratori non si sono l i 
mitati n espressioni di cordoglio, 
ma hanno voluto sottolineare ch'è 
giunto ;1 momento di ispirare la 
azione di governo alle neccs=:tà 
nazionali. Il socialdcnmerat.co 
Zanfagnini ha detto rivol'o alla 
maggioranza — chY.-s.-a può rimi» 
=ub.'.o prova d: comprende-e la 
voce che si leva dal paese, rifor
mando ."'.-lmente : contratti agra
ri. pi,! ,•«/() al Parlamento la di
menticata leggo di riforma fon
diaria Il repubbl.cano Ch'0«fcrgt 
ha voluto r.cordare una an'. ea e 
purtroppo abbandonata posv.ione 
d i l suo par'.to. che c.oè OEr.. so
luzione politica non è definit'va fi
no a che . problemi social•. non 
s ano r. oli.. Anche il demorr.stia
no Rnpr.'Ii. alle parole d dolore 
per l'ansa^.nio dei bracciant . ha 
tentato d aggiungere un appello 
a una magmore giustizia per 1 la
voratori italiani. 

Ma questa atmosfera è vata ben 
presto infranta e la reaz.one ric-
mocr.stiana ha mostrato d'un rol-
po tutto .1 suo livore. Si è car to 
allora perchè il Ministro S-^l^a 
a \eva d ;erta'o il suo pos'o. -ori 
comparendo alla Camera. Infatti, 
dopo che 1 l.bcralc Martino a i e -
(t'onr'nua In l.a patina I.a rnlnnna) 

1*. QUALE ABISSO IL GOVERNO VUOLE TRASCINARE IL PAESE? 

DeGasperi si impegna con gli S.U. 
ad aumentare la produzione militare 

L'ambasciata americana a Londra annuncia l'inizio di negoziati 
italo - americani nel quadro dell'attuazione del patto atlantico 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 
LONDRA. 30. — La gravità degli 

impegni a cui il governo De Ga-
«peri ha vincolato l'Italia con la 
firma del patto Atlantico è stata ri-

II progetto per la produzione mi
litare italiana verrà attuato nell'am
bito dell'organizzazione del patt.-, 
Atlantico. 

In particolare, ii comunicate 
velata oggi per la prima volta uf ; odierno dice: * E' staio considerato 
ficialmente a Londra. Per la pr.ma che l'aumento della produzione mi-
volta un annuncio dell'amba sciata |!;tarr in Italia ;n esame non solo 
americana ha reso noto che sono in trilupperò la /or;n difensiva i fahc-

nn, ma costituirà anche un sostan
ziale contributo alla comune difesa 
prevista dal patto Atlantico -. 

Le leg?e americana di reciproca 
difesa ed assistenza del 1949 auto-

amcricana per 
l'aumento della produzione mil.tare 
dei paesi del patto Atlantico «otto 

corso discussion. italo-americane 
.sul la possibilità — riferisce l'agen
zia LT.P. — di ampliare la produzio. 
r e militare in Italia. . L'annuncio 
americano precisa che una delega
zione italiana, guidata dal dr. Mas- rVzza"la" as« «tenza 
simo Magistrati, dei Ministero degli 
Esteri, si è incontrata a tale scopo 
stadera all'ambasciata U S A a Lon
dra con i rappresentanti della mis
sione di controllo americana sul 
programma di difesa ed assistenza 
reciproca, iruidata dall'ambasciatore 
Lewis Douglas, che è il president" 
della comm:««inne di coordinarner.' * 
europeo. 

L'annuncio aggiunge che è stato 
raggiunto un «sostanziale progres
so - per quanto riguarda lo svilup
po-de: progetti .di massima.i in base 
ai quali dovrebbe essere aumentata 
U produzioni militari italiana. 

Tatti 1 Senatori e Deputati 
della circo«erizìone di Roma e 
Provìncia eletti nella lista del 
Fronte Democratico Popolare 
s i n o convocati per venerdì 2 
;orr. mete alle ore 12 a Monte-
ilorio nella sala della Segre

teria. del Gruppo Parlamentare 
Socialista per urgentissime co . 
m n n i c u i o n i . Si prega di non 
mancsr*-

fr,rma di macch i l e utensili e m a 
terie pr.me. 

Quc-ti orientamenti della politica 
americana vengono messi :n rilievo 
con le rivelazioni fatte oggi da una 
parte della stampa londinese - Il 
Daily Tefeivaph. giornale conserva
tore. 'icriVc oggi che importanti 
anticipi di fondi sono stati ac
cordati alle fabbriche italiane Fiat, 
Alfa Romeo e Macchi per l'acqui
sto di brevetti della compagnia 
inglese De Havillar.d e di macchi
nario speciale destinato alla costru
zione di aerei a reazione « V a m -
p.rc -. Secondo .1 Times un nuovo 
pos-o verso la standardizzazione 
•Ielle forze armate europee è stato 
compiuto ieri con la conclus.one di 
un accordo fra Inghilterra e Italia 
per la fornitura di ' caccia • De 
Ilavilland - Vampire » all'aviazione 
m.l.tare italiana. Cosi, in virtù del 
Patto Atlant.co. mentre numerose 
fabbriche in Hai.a sono costrette a 
l.cenz.are ed a chiudere, a lcun. 
comples«r: monopolistici italiani ed 
inglesi firmano accordi per il riar
mo dell'Europa occidentale. 
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